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TITOLO I

GLI IMPIANTI DISCIPLINATI NEL PIANO GENERALE

Art 1. Premesse.

Il presente Piano di indirizzo disciplina l'individuazione della tipologia degli impianti pubblicitari pubblici e privati e la loro distribuzione sul territorio di competenza del Comune di LIONI, tenuto conto delle esigenze di carattere sociale, della concentrazione demografica ed economica, delle esigenze di tutela ambientale e  paesaggistica nonché delle esigenze della circolazione, del traffico e dei principi contenuti nei vigenti strumenti urbanistici.

Il Piano tiene conto dei principi ed indirizzi di programmazione urbanistica; ha valenza novennale,

a partire dalla data di approvazione, e puo’ essere soggetto a verifica ed integrazioni ogni cinque anni; il piano potrà essere integrato ogni qualvolta si manifesti l' esigenza di ottimizzarlo secondo le necessità dell' Amministrazione Comunale fermo restando i principi generali per le singole aree di zonizzazione.

Il Piano è stato strutturato e concepito per garantire che i mezzi pubblicitari non costituiscano in

alcun modo pericolo o disturbo per la sicurezza stradale, sia per quanto riguarda la circolazione

veicolare che, soprattutto, quella pedonale.

Una particolare attenzione é stata posta agli aspetti più propriamente visivi, oltre ché ai criteri di tipo antinfortunistico ai quali la progettazione e l'ubicazione dovranno conformarsi.

La presente disciplina per l'inserimento di mezzi pubblicitari, per i principi stessi a cui ci si é ispirati nella sua formulazione (tra i quali, preminente, quello della compatibilità ambientale), garantisce che detti mezzi non sì pongano, sul territorio, come elementi di disturbo all'estetica dell'ambiente naturale come di quello antropizzato, ma al contrario, ove possibile, e specie nell'ambito del contesto cittadino, diventino, quali elementi di arredo, occasione di arricchimento del panorama urbano, ponendo particolare attenzione alle aree in prossimità degli edifici destinati al culto ed a quelli di uso pubblico.

Grande attenzione è stata posta al tema della fruibilità del contesto urbano, al fine,di garantire che i

Mezzi Pubblicitari non costituiscano detrimento ad un funzionale uso del territorio andando invece,

ove possibile, ad aumentare la fruibilità "attraverso" l'inserimento di elementi quali transenne,

panchine, getta-rifiuti,fioriere, orologi etc..

Inoltre particolare attenzione è stata posta alle aree passibili di riqualificazione ambientale ovvero zone degradate, piazzali di raccolta rifiuti solidi urbani, cantieri di costruzione, muri di sostegno in c.a. senza facciavista o rivestimenti lapidari, scarpate e aree limitrofe etc..

Art 2. Quadro normativo di riferimento – Validità spaziale – Principi generali – Norme di 

          rinvio.
Le norme contenute nel presente Piano integrano la vigente normativa di legge, con particolare

riferimento al Codice della Strada e al relativo Regolamento di attuazione, nonché integrano le

norme del vigente Regolamento edilizio e del Regolamento per l' effettuazione del servizio pubbliche

affissioni ed imposte sulla pubblicità.

Norme di rinvio:

Per le autorizzazioni fuori dal centro abitato “urbano” è da riferirsi al Codice della Strada (Art. 23) con parere preventivo del Comando della Polizia Municipale, parere preventivo dell’ Ufficio Patrimonio per la titolarità del sito d’ installazione e nulla osta dell’ ente proprietario se trattasi di strade Statali, Provinciali o appartenenti all’ ANAS.

Per tutti i tipi di cartellonistica che sono posizionati in elevazione e non in aderenza, prima della loro installazione dovranno essere forniti e presentati con la relazione di calcolo e resistenza statica depositati presso il Genio Civile.

Fuori dai centri abitati i mezzi pubblicitari non possono in nessun caso superare i mq 6,00 e le caratteristiche tecniche costruttive devono essere conformi alle prescrizioni del Codice della strada e del relativo regolamento di esecuzione.

Norme di rinvio:

D.Lgs.30/04/1992 n.285 “Nuovo codice della strada”

D.P.R. 16/12/1992 n.495 “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della Strada”

D.Lgs. 22-1-2004 n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, ai sensi dell'articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137 e successive modifiche ed integrazioni

L. 5-3-1990 n. 46 “Norme per la sicurezza degli impianti”.

D.P.R. 6-12-1991 n. 447 “Regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990, n. 46.

D.P.R. 24-7-1996 n. 503 “Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”.

D.P.R. 28-12-2000 n. 445 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa.

D.P.C.M. 1-3-1991 Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno.

D.Lgs. 15-11-1993 n. 507 Revisione ed armonizzazione dell'imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche dei comuni e delle province nonché della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani a norma dell'art. 4 della L. 23 ottobre 1992, n. 421.

D.Lgs. 19-9-1994 n. 626 Attuazione della direttiva 89/391/CEE, della direttiva 89/654/CEE, della direttiva 89/655/CEE, della direttiva 89/656/CEE, della direttiva 90/269/CEE, della direttiva 90/270/CEE, della direttiva 90/394/CEE, della direttiva 90/679/CEE, della direttiva 93/88/CEE, della direttiva 95/63/CE, della direttiva 97/42/CE, della direttiva 98/24/CE, della direttiva 99/38/CE e della direttiva 99/92/CE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro.

Art 3. Individuazione quantitativa e tipologica degli impianti compresi nel Piano Generale. Ubicazione.

Ai fini del presente Piano si definiscono impianti pubblicitari i manufatti destinati a supportare messaggi nelle tipologie quali pubblica affissione: istituzionale/sociale, necrologica, etc.; commerciale, affissione diretta e pubblicità esterna.

Per il comune di LIONI è prevista una superficie globale di 2.000 mq, così ripartita:

· Superficie per la pubblica affissione (in gestione diretta o in concessione)   
mq.    1.800

· Superficie su area pubblica per affissione diretta da parte di soggetti privati
mq.
 200

Nell’ubicazione degli impianti e per la loro installazione si terrà conto delle distanze indicate nella tabella dell’allegato A.

Tipologie di impianti e mezzi pubblicitari

Poster.

Elemento monofacciale realizzato in materiale di qualsiasi natura, anche luminoso e/o a messaggio variabile, caratterizzato dalla sua superficie di 18 mq ( H cm 600 x L cm 300), interamente vincolato in aderenza a muri o strutture in elevazione.

Per le installazioni delle strutture in elevazione è obbligatorio il calcolo strutturale ed il relativo deposito di stabilità presso il Genio Civile.

Ogni impianto deve prevedere lo spazio di dimensioni massime 10x5 cm. per la targhetta o cimasa in cui verrà riportata la proprietà del manufatto e gli estremi dell'autorizzazione (numero e data).

Totem.

Elemento monofacciale e/o bifacciale realizzato in materiale di qualsiasi natura, anche luminoso e/o a messaggio variabile, caratterizzato dalla sua superficie di 12 mq ( H cm 300 x L cm 200), interamente vincolato in aderenza a muri o strutture in elevazione.

Per le installazioni delle strutture in elevazione è obbligatorio il calcolo strutturale ed il relativo deposito di stabilità presso il Genio Civile.

Ogni impianto deve prevedere lo spazio di dimensioni massime 10x5 cm. per la targhetta o cimasa in cui verrà riportata la proprietà del manufatto e gli estremi dell'autorizzazione (numero e data).

Stendardi.

Elemento monofacciale e/o bifacciale realizzato in materiale di qualsiasi natura, caratterizzato dalle diverse superfici interamente vincolato in elevazione a strutture di sostegno.

Ogni impianto deve prevedere lo spazio di dimensioni massime 10x5 cm. per la targhetta o cimasa in cui verrà riportata la proprietà del manufatto e gli estremi dell'autorizzazione (numero e data).

Plance.

Elemento monofacciale e/o bifacciale realizzato in materiale di qualsiasi natura, caratterizzato dalle diverse superfici interamente vincolato in aderenza a muri.

Ogni impianto deve prevedere lo spazio di dimensioni massime 10x5 cm. per la targhetta o cimasa in cui verrà riportata la proprietà del manufatto e gli estremi dell'autorizzazione (numero e data).

Impianti di arredo urbano.

La realizzazione di Impianti Pubblicitari sul territorio Comunale di LIONI (Av) deve essere in linea con l’ individuazione della tipologia dei mezzi di effettuazione della pubblicità esterna come da allegato B, dovrà fare riferimento alla programmazione e previsione che coincidono sull’ arredo urbano

per la manutenzione e gestione degli spazi come ai sensi del Decreto legislativo 30  Aprile 1992,        n° 285 e del relativo regolamento di attuazione approvato con Decreto  del Presidente della Repubblica il 16 Dicembre 1992, n° 495.

Non concorre alla determinazione del contingente previsto dal presente piano.

Pensilina.

Struttura di arredo urbano per la copertura delle aree di attesa dei mezzi pubblici, rigidamente

vincolata al suolo e completata da spazi finalizzati alla diffusione dei messaggi istituzionali, sociali e

commerciali, sia direttamente sia con sovrapposizione di altri elementi come manifesti o simili. La

struttura può essere completata da impianto di illuminazione diretto o indiretto. Ogni impianto deve

prevedere lo spazio di dimensioni massime 10 x 5 cm. per la targhetta o cimasa in cui verrà riportata la proprietà del manufatto e gli estremi dell'autorizzazione (numero e data).

Non concorre alla determinazione del contingente previsto dal presente piano.

Palina trasporto pubblico o altri servizi.

Struttura di arredo urbano per la segnalazione dei transiti dei mezzi pubblici, rigidamente vincolata al

suolo e completata da un unico spazio finalizzato alla diffusione dei messaggi istituzionali, sociali e

commerciali, sia direttamente sia con sovrapposizione di albi elementi come manifesti o simili. Questo

non potrà essere inserito sul Iato destinato a supportare le informazioni relative ai mezzi pubblici. Ogni

impianto deve prevedere lo spazio di dimensioni massime10 x 5 cm. per la targhetta o cimasa in cui

verrà riportata la proprietà del manufatto e gli estremi dell'autorizzazione (numero e data).

Non concorre alla determinazione del contingente previsto dal presente piano.

Orologio.

Struttura di arredo urbano finalizzato alla fornitura di servizio, rigidamente vincolata al suolo e

completata da uno spazio mono o bifacciale finalizzato alla diffusione dei messaggi istituzionali,sociali e commerciali, sia direttamente sia con sovrapposizione di albi elementi come manifesti o simili. La

struttura può essere:completata da impianto di illuminazione diretto. Ogni impianto deve prevedere lo

spazio di dimensionimassime10x 5 cm. per fa targhetta o cimasa in cui verrà riportata la proprietà del

manufatto e gli estremidell'autorizzazione(numero e data).

Non concorre alla determinazione del contingente previsto dal presente piano.

Quadro informativo.

Elemento di arredo urbano finalizzato alla fornitura di servizio assimilabile ad un cartello per

caratteristiche strutturali e formali, idoneo all'esposizione di messaggi pubblicitari, eventualmente

luminoso o illuminato. E' caratterizzato da un Iato esclusivamente destinato a supportare cartografie,

piante ed indicazioni utili legate alla fruizione di servizi e del territorio. Profondità inferiore a 50 cm.

Ogni impianto deve prevedere lo spazio di dimensioni massime 10x 5 cm. per la targhetta o cimasa in

cui verrà riportata la proprietà del manufatto e gli estremi dell'autorizzazione (numero e data).

Non concorre alla determinazione del contingente previsto dal presente piano.

Transenna para pedonale pubblicitaria.

Elemento di arredo urbano finalizzato alla fornitura di servizio quale la delimitazione e la protezione di

marciapiedi e spazi ad uso pedonale, assimilabile ad un cartello di piccole dimensioni. Rigidamente

vincolato al suolo è completato da uno spazio mono o bifacciale finalizzato alla diffusione dei messaggi istituzionali,sociali e commerciali. Per tale autorizzazione è obbligatorio preventivo attestato rilasciato dal Comando dei Vigili Urbani. Ogni impianto deve prevedere lo spazio di dimensioni massime10 x 5 cm. per la targhetta o cimasa in cui verrà riportata la proprietà del manufatto e gli estremi dell'autorizzazione(numero e data).

Non concorre alla determinazione del contingente previsto dal presente piano.

Cestino porta rifiuti pubblicitario.

Elemento di arredo urbano finalizzato alla fornitura di servizio quale la raccolta di piccoli rifiuti urbani.

Rigidamente vincolato al suolo è completato da uno spazio mono o bifacciale finalizzato alla diffusione

dei messaggi istituzionali,sociali e commerciali. Ogni impianto deve prevedere lo spazio di dimensioni

massime10 x 5 cm. per la targhetta o cimasa in cui verrà riportata la proprietà del manufatto e gli

estremi dell'autorizzazione (numero e data).

Non concorre alla determinazione del contingente previsto dal presente piano.

Contenitore per la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani.

Elemento di arredo urbano finalizzato alla fornitura di servizio quale la raccolta di rifiuti solidi urbani.

Non rigidamente vincolato al suolo è completato da più spazi monofacciaIi fìnalizzati alla diffusione dei

messaggi istituzionali,sociali e commerciali. Ogni impianto deve prevedere lo spazio di dimensioni

massime10 x 5 cm. per la targhetta o cimasa in cui verrà riportata la proprietà del manufatto e gli

estremi dell'autorizzazione(numero e data).

Non concorre alla determinazione del contingente previsto dal presente piano.

Panchina.

Elemento di arredo urbano finalizzato alla fornitura di servizio. Rigidamente vincolato al suolo è

completato da uno spazio monofacciale finalizzato alla diffusione dei messaggi istituzionali,sociali e

commerciali. Ogni impianto deve prevedere lo spazio di dimensioni massime 10 x 5 cm. per la

targhetta o cimasa in cui verrà riportata la proprietà del manufatto e gli estremi dell'autorizzazione

(numero e data)

Non concorre alla determinazione del contingente previsto dal presente piano.

Bagno autopulente o altri mezzi di servizio.

Elemento di arredo urbano finalizzato alla fornitura di servizio. Rigidamente vincolato al suolo è

completato da uno spazio monofacciale finalizzato alla diffusione dei messaggi istituzionali,sociali e

commerciali. Ogni impianto deve prevedere lo spazio di dimensioni massime 10 x 5 cm. per la

targhetta o cimasa in cui verrà riportata la proprietà del manufatto e gli estremi dell'autorizzazione

(numero e data).

Non concorre alla determinazione del contingente previsto dal presente piano.

Altri supporti e arredi urbani.

Elementi di arredo urbano e altri supporti che non rientrano nelle tipologie elencate (Per esempio

Stazioni di rilevamento qualità dell’ aria, striscioni di tela o materiale affine, palloni frenati, etc.). Ogni

Impianto deve, comunque, rispettare le norme tecniche e prevedere lo spazio di dimensioni massime

10 x 5 cm. per la targhetta o cimasa in cui verrà riportata la proprietà del manufatto e gli estremi

dell' autorizzazione(numero e data).

Potranno essere autorizzati previa verifica di compatibilità con l’arredo ed il decoro urbano.

Non concorre alla determinazione del contingente previsto dal presente piano.

Art.4. Individuazione degli impianti non compresi nel Piano Generale.

Non rientrano nelle quantità definite dal presente Piano, ma trovano in esso la loro disciplina per altri aspetti:

a) Le installazioni pubblicitarie poste in opera all' interno dei locali adibiti alla vendita di beni o alla

prestazione di servizi quando la pubblicità esposta si riferisca all'attività negli stessi esercitata, nonché i mezzi pubblicitari attinenti alle attività in essi esercitata,esposti nelle vetrine e sulle porte di ingresso dei locali medesimi;

b) Gli avvisi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei locali, o in mancanza nelle immediate vicinanze del punto di vendita, relativi all'attività svolta, nonché quelli riguardanti la localizzazione e l'utilizzazione dei servizi di pubblica utilità e quelli riguardanti la locazione o la compravendita degli immobili sui quali sono affissi;

c) I manufatti adibiti alla pubblicità comunque effettuata all'interno, sulle facciate esterne o sulle

    
recinzioni dei locali di pubblico spettacolo qualora si riferisca alle rappresentazioni in   

     
programmazione;

d) I manufatti pubblicitari, relativi ai giornali ed alle pubblicazioni periodiche, se esposti sulle sole

facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei negozi ove si effettua la vendita;

e) I manufatti destinati ad esposizioni pubblicitarie installati all'interno di mezzi di trasporto collettivo;

f) I manufatti destinati ad esposizioni pubblicitarie comunque effettuate in via esclusiva dallo Stato e dagli enti pubblici territoriali;

g) Le insegne dei negozi, le preinsegne, le targhe e simili;

h) Le insegne, le targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per disposizione di legge o di

    
regolamento;

i) I mezzi pubblicitari collocati su proprietà private;

j) La pubblicità temporanea. Si intende impianto pubblicitario temporaneo il manufatto che, indipendentemente dal supporto impiegato per l'esposizione del messaggio, per le caratteristiche costruttive e le modalità di posa in opera non abbia carattere di oggettiva stabilità e che comunque sia di durata in opera non superiore a 30 giorni per ciascuna autorizzazione. E’ ammessa unicamente durante il periodo di durata dell'evento, manifestazione, iniziativa cui si riferiscono, oltre che durante i quindici giorni solari antecedenti.

k) Impianti su teli esposti su facciate di palazzi e monumenti. La pubblicità effettuata da soggetti privati con impianti su teli collegati a facciate di palazzi e monumenti su ponteggi di cantiere, recinzioni, ed altre strutture di servizio e di pertinenza, dovrà avere la caratteristica di cartello pubblicitario anche illuminato, con dimensione superiore a mq. 18 ovvero di gigantografia su tela avente dimensioni fuori standard da sottoporre comunque ad approvazione dell'ufficio urbanistica. Detta pubblicità, potrà essere autorizzata su tutto il territorio comunale (escluso la zona A), laddove non sia espressamente vietata da norme specifiche.

l) gli altri mezzi pubblicitari specificamente individuati all’articolo precedente.

Per la pubblicità diffusa a mezzo di apparecchi amplificatori e simili, ove consentite, per le scritte e altre forme Pubblicitarie consentite su autobus e veicoli in genere, adibiti ad uso pubblico e privato, per la Pubblicità diffusa con aeromobili, mediante scritte, striscioni, disegni, fumogeni e manifestini compresa quella eseguita su tratti fluviali limitrofi al territorio comunale, per pubblicità diffusa mediante persone circolanti con cartelli o altri mezzi pubblicitari occorre l'autorizzazione del Comune.

Art. 5. Definizione del quadro di riferimento.

Gli impianti pubblicitari di cui all'articolo 3 del Piano sono in parte esistenti ed in parte da realizzare.

Gli impianti esistenti sono quelli dotati di regolare e vigente autorizzazione e dovranno essere adeguati o delocalizzati nel rispetto dei principi sanciti nel presente piano, ovvero rimossi entro 180 giorni dalla data di approvazione del Piano.

Gli impianti di proprietà del Comune di LIONI da installare saranno conformi alle previsioni del

P.G.I.P., mentre le autorizzazioni per l' installazione degli ulteriori impianti privati, ammissibili fino alla

superficie globalmente consentita, verranno rilasciate solo nel rispetto di tutte le norme e condizioni del presente Piano.

Non rientrano tra le fattispecie contemplate dal presente Piano i segnali turistici e di territorio ex art.134 del Regolamento di attuazione del Codice della Strada per la cui collocazione è competente l’Ufficio Traffico e Viabilità e la Polizia Municipale.

Tali strutture non sono,infatti, da considerare mezzi pubblicitari, se conformi alle caratteristiche di cui alla Risoluzione Min. Fin. n. 48/E/N/7//609 dell’aprile 1996.

TITOLO Il

ZONIZZAZIONE GENERALE
Art. 6. 
Perimetro del territorio urbano.

Il presente Piano si applica all’interno di tutto il perimetro del territorio comunale.

Art. 7. Zonizzazione generale.

Ai fini del presente Piano vengono definite le seguenti zone a caratteristiche omogenee:

1. Zona A (Zona salvaguardia-Piano di recupero). 

All’interno della zona A è ammessa l’installazione esclusivamente di mezzi pubblicitari gestiti direttamente dal Comune o dal concessionario. A tal fine, con atto motivato di giunta saranno individuate le tipologie dei mezzi pubblicitari, le aree di installazione ed i periodi. 

2. Zona B (Zona di particolare interesse) coincidente con la rimanente parte del centro abitato così come definito ai sensi dell’art. 4 del C.D.S.

All’interno della zona B sono ammesse tutte le tipologie disciplinate dal presente PGIP con specifica possibilità di limitazione discrezionale con atto motivato del dirigente dell’UTC previo parere della Polizia municipale, per gli impianti ed i cartelli di grande formato e per i poster.

3. Zona C coincidente con l’area commerciale e artigianale, l’area PIP e il tratto di SS. 7 Appia ricompreso nel territorio comunale.

All’interno della zona C sono ammesse tutte le tipologie disciplinate dal presente PGIP. 

4. Zona D (Restante parte del territorio comunale).

All’interno della zona D sono ammesse tutte le tipologie disciplinate dal presente PGIP ad esclusione degli impianti e dei cartelli di grande formato e per i poster.

5. Zona E (zona vincolata). Territorio rientrante nel Parco dei monti Picentini.

Art. 8. 
Vincoli.

In ossequio al disposto dell’ art. 23 comma 3 D.Lgs. 285/92 e successive modifiche ed integrazioni, nell'ambito, in prossimità, o comunque in vista di luoghi sottoposti a vincoli a tutela di bellezze naturali paesaggistiche o di edifici o di luoghi di interesse storico - artistico, non è, comunque, consentito il rilascio di autorizzazioni su suolo pubblico se non previo nulla osta degli organi istituzionali competenti.

TITOLO III

GLI IMPIANTI COMUNALI PER PUBBLICHE AFFISSIONI

Art. 9.
Installazione impianti pubbliche affissioni.

L'installazione di nuovi impianti pubblici di affissione e la variazione di quelli già installati sarà effettuata previo parere congiunto dell’Ufficio Urbanistica e del Comando di Polizia municipale.

Alla richiesta per il rilascio del suddetto parere , presentata dall’ufficio competente o dall’eventuale concessionario ,deve essere allegata la seguente documentazione in triplice copia:

1) L' ubicazione esatta del luogo ove si intende installare l'impianto ;

2) Progetto in scala tale da individuare tutti gli elementi essenziali, compreso il disegno di  

    supporto e nel caso dei poster su "pali o traliccio" il disegno delle fondazioni e l'altezza della 

    parte più bassa del poster rispetto al suolo. Nel caso del traliccio con altezza superiore a  

    3,00 m dal piano di posa, si richiedono le dovute verifiche strutturali depositate al 

    competente ufficio del Genio Civile;

3) Descrizione tecnica dettagliata del tipo di impianto con l’ indicazione dei materiali impiegati e 

    il colore delle varie parti.

4) Localizzazione con l’ indicazione del numero degli impianti in scala appropriata:da 1/2000a 

    1/1000. 

5) Rilievo grafico (in Pianta e/o prospetto in scala appropriata: 1/200, 1/100, l/50, 1/20,) dal 

    quale si evinca il contesto in cui sarà inserito il mezzo pubblicitario Fotografia dello stato dei 

    luoghi;

6) Fotomontaggio che illustri dettagliatamente il punto di collocazione del mezzo pubblicitario e

    l'ambiente circostante con le relative misure di riferimento.

7) Autodichiarazione redatta ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 N. 445 con il quale si attesti che il

    manufatto che si intende collocare è stato calcolato, realizzato e verrà posto in opera    

    tenendo conto della natura del terreno e della spinta del vento tale da garantire la stabilità e 

    che l’ impianto nelle sue varie componenti, risponde alle normative vigenti in ordine alla 

    pubblica e privata incolumità. 

8) Firma del progetto di tecnico abilitato iscritto all’albo.

Se l'impianto deve essere installato su strade la cui proprietà sia di un Ente Pubblico terzo, dovrà

essere attestata,mediante nulla osta, la disponibilità dell'ente proprietario.

Art.10. Conservazione, adeguamento ed intestazione degli impianti di proprietà del 

 Comune ed impianti di arredo urbano.

Il Comune (ovvero il concessionario) ha l'obbligo di provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti e al loro adeguamento nel rispetto del presente Piano.

Tutti i manufatti innanzi specificati se di proprietà del Comune (ovvero del Concessionario) saranno sormontati dallo stemma del Comune e dalla scritta "COMUNE DI LIONI" e "Servizio Affissioni e Pubblicità". Se trattasi di impianti gestiti da società private riporteranno in alto la scritta “COMUNE DI LIONI” “Impianto per affissione diretta” ed in basso l’ intestazione societaria, il numero e la data dell’autorizzazione per le affissioni di natura commerciale, o "Manifesti istituzionali" se trattasi di impianti destinati all'affissione di natura istituzionale / sociale.

Art.11. Impianti destinati all'affissione di manifesti di natura commerciale.

Ai sensi del D. Lgs. 507/93, le affissioni dei manifesti, sugli impianti destinati alla pubblicità di natura

commerciale, devono essere effettuate a cura del Comune (ovvero del Concessionario), con i

seguenti criteri.

1) rispettare l'ordine cronologico di precedenza risultante dal ricevimento della commissione;

2) mettere a disposizione del privato l’ elenco delle posizioni utilizzate,con indicazione del  

    quantitativo dei manifesti affissi;

3) comunicare al committente l'eventuale mancanza di spazi disponibili, entro dieci giorni dalla 

    richiesta di affissione, e successivo rimborso dei diritti versati;

4) rimborsare la metà del diritto affissionale dovuto, qualora il committente annulli la richiesta di 

    affissione prima che questa venga eseguita ;

5) esporre, per la pubblica consultazione, le tariffe del servizio, l'elenco degli spazi destinati 

    all’affissione con indicazione della categoria alla quale detti spazi appartengono ed il    

    registro cronologico delle commissioni.

Art.12. Impianti destinati all’affissione di manifesti di natura istituzionale / sociale o privi di  

            rilevanza economica.

L' affissione di manifesti di natura istituzionale/sociale o, comunque, privi di rilevanza economica da effettuarsi su impianti di proprietà comunale, deve attenersi, a quanto stabilito dal D.Lgs 507/93 e dal presente piano.

Sono soggetti abilitati alla richiesta di utilizzazione di tali impianti: gli amministratori e gli uffici comunali e gli altri enti pubblici.

Il Comune di Lioni ammette nel concetto di pubblica affissione istituzionale sia le attività istituzionali in senso stetto sia le attività che abbiano la diretta partecipazione, debitamente provata, degli Enti pubblici a condizione che sia evidente l’ assenza di "scopo di lucro".

TITOLO IV

GLI IMPIANTI DI PROPRIETA’ PRIVATA
Art. 13 Premessa.

Gli impianti di affissione di proprietà privata, di cui all'articolo 3 del Piano, sono in parte quelli esistenti

ed in parte quelli da realizzare fino al limite massimo di superficie stabilito dal presente piano.

Gli impianti esistenti dotati di regolare e vigente autorizzazione, dovranno adeguarsi o delocalizzarsi, e

comunque rinnovare l' autorizzazione nel rispetto dei principi sanciti nel presente Piano, ovvero essere

rimossi entro 180 giorni dalla data di approvazione del Piano.

Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 15.12.1997 n. 446, tutti gli impianti di proprietà privata previsti nel Piano, nonché quelli di cui alle lettere d), g), h), i) ,j) dell'art. 4, TItolo I, potranno essere installati solo previa autorizzazione comunale.

Per quanto innanzi l' installazione di nuovi impianti pubblicitari di qualsiasi tipologia, da istallare e/o istallati allo scopo di effettuare pubblicità in una delle forme previste dal D. L.vo 507/93, è soggetta alla preventiva autorizzazione da parte dell' Ufficio competente previo parere da parte del Comando di Polizia Municipale e dell’ Ufficio Urbanistica.

Il provvedimento autorizzatorio definisce il periodo temporale per il quale l' autorizzazione stessa è rilasciata.

Soggetti legittimati ad ottenere il rilascio o il rinnovo dell' autorizzazione all' installazione degli impianti di proprietà privata sono coloro che ne hanno i requisiti professionali.

Art. 14 Presentazione e accettazione della domanda.

Chiunque intenda installare o posare sul territorio comunale impianti pubblicitari, ovvero richieda la variazione o il rinnovo dell'autorizzazione di quelli già installati, è soggetto alla preventiva autorizzazione comunale.

La domanda per il rilascio dell' autorizzazione deve contenere:

· l'indicazione delle generalità, della residenza o domicilio legale del richiedente ovvero, nel caso di società, la ragione sociale e la sede legale, il codice fiscale o partita IVA e il numero d'iscrizione alla C.C.I.A.A.;

· l'ubicazione esatta del luogo ove si intende installare ogni singolo impianto con l' autodichiarazione di conoscere e sottostare a tutte le condizioni del Piano.

AII’ istanza deve essere allegata la seguente documentazione in triplice copia:

· Progetto d'insegna o cartello in scala tale da individuare tutti gli elementi essenziali,compreso il

disegno di supporto e nel caso dei poster su "pali" o “Traliccio" il disegno delle fondazioni e l'altezza della parte più bassa del poster o di traliccio rispetto al suolo.

Per le insegne luminose, lo schema elettrico e costruttivo dell'impianto elettrico, da realizzarsi in osservanza delle vigenti norme C.E.I. e di quanto disposto dalla legge 46/90.

Tale progetto di impianto dovrà essere debitamente sottoscritto da tecnico abilitato e certificato ai fini della sicurezza elettrica. Il titolare inoltre dovrà dichiarare l'assenza di campi elettromagnetici superiori alle norme di legge.

· Descrizione tecnica dettagliata o del tipo di insegna o cartello o comunque della forma pubblicitaria di cui il richiedente intende avvalersi con la indicazione dei materiali impiegati, il colore delle varie parti. 

Per le insegne luminose si richiede una dettagliata descrizione delle lampade utilizzate con indicazione del colore e della quantità della luce in LUX emessi. Le insegne luminose devono essere istallate in modo tale da non danneggiare il traffico veicolare con fenomeni di abbagliamento e di disturbo ai conducenti dei veicoli.

Localizzazione con l'indicazione del numero e delle tipologie, su scala appropriata: 1/5000: 1/1000, del numero degli impianti esistenti in un raggio minimo di 200 m.

Nel caso in cui, in prossimità del luogo dove si intende installare l’impianto luminoso, esistano altre insegne luminose, si deve procedere alla verifica dell'emissione luminosa prima e dopo l'istallazione dell’insegna.

· Rilievo grafico (in pianta e in prospetto in scala appropriata: 1/200, 1/100, l/50, 1/20) o direttamente fotografico dal quale si evinca il contesto in cui sarà inserito il mezzo pubblicitario e lo si possa misurare, riportante altresì la segnaletica stradale esistente in zona;

· Fotomontaggio che illustri dettagliatamente il punto di collocazione del mezzo pubblicitario  e l'ambiente circostante con le relative misure di riferimento.

· Autodichiarazione resa nei modi e nelle forme di legge, con la quale si attesti che il manufatto che si intende collocare è stato calcolato,realizzato e sarà posto in opera tenendo conto della natura del terreno e della spinta del vento in modo da garantirne la stabilità e che l’ impianto nelle sue varie componenti,risponde alle normative vigenti in ordine alla sicurezza a garanzia della pubblica e privata incolumità .

· Il progetto dovrà essere redatto, in forma esecutiva, da tecnico abilitato iscritto all'albo. 

Se l'impianto deve essere installato su strade la cui proprietà sia di un Ente diverso dal Comune, dovrà essere richiesto ed ottenuto il relativo nulla osta dell'ente proprietario della strada e/o dello spazio pubblico.

Art. 15 Responsabile del procedimento.

All'interessato verrà data comunicazione del nome del responsabile del procedimento e dell'eventuale sostituto, in caso di assenza, che rimane il referente per tutti gli atti e procedimenti collegati all’ istanza

presentata.

L'eventuale decorrenza dei termini, previsti per l’Istruttoria, e per le determinazioni può essere segnalata al Dirigente del Servizio che può, in via sostitutiva, assumere determinazioni istruttorie entro dieci giorni dalla segnalazione.

Art. 16 Istruttoria e integrazione della domanda.

L'esame della domanda avverrà solo nel caso in cui il richiedente avrà prodotto tutti i documenti ed avrà fornito tutti i dati ritenuti necessari. La richiesta di integrazione potrà essere fatta una sola volta entro 30 giorni dalla presentazione della domanda. L’integrazione dovrà pervenire entro ulteriori 30 giorni dalla notifica della richiesta di integrazione. In mancanza la domanda si riterrà respinta con relativa perdita dell'ordine cronologico di assegnazione del suolo.

Nel caso di approvazione della domanda l'ufficio ricevente restituisce all'interessato una delle tre copie

riportando sulla stessa gli estremi del provvedimento autorizzatorio.

Art. 17 Rilascio.

L'ufficio competente, a seguito e a completamento dell'istruttoria entro i quarantacinque giorni successivi alla presentazione della domanda o all’integrazione della documentazione, concede l'autorizzazione.

Art. 18 Rinnovo.

La domanda di rinnovo deve essere presentata, con le medesime modalità della prima istanza, 60 giorni prima della scadenza.

Il rinnovo ha luogo mediante vidimazione sull'atto originale.

La mancata o tardiva presentazione dell'istanza di rinnovo produce l'effetto della rinunzia al rinnovo medesimo. Il provvedimento di rinnovo dell'autorizzazione non è un atto obbligatorio del Comune, ma l'eventuale rifiuto deve essere formalmente motivato.

Art. 19 Obblighi del titolare dell'autorizzazione.

L’ installazione del mezzo pubblicitario deve avvenire, a pena di decadenza, entro il termine di centottanta giorni dalla data di notifica della autorizzazione.

Il titolare dell'autorizzazione ha l'obbligo di:

· verificare periodicamente il buono stato dell' impianto pubblicitario;

· effettuare tutti gli interventi necessari per il mantenimento delle condizioni di,sicurezza;

· adempiere, nei termini prescritti, a tutte le disposizioni impartite dal Comune, sia al momento del rilascio della autorizzazione e sia successivamente a seguito di intervenute e motivate esigenze; 

· provvedere alla rimozione di quanto installato in caso di rinuncia, scadenza, decadenza o revoca dell'autorizzazione, ovvero a seguito di motivata richiesta da parte del Comune.

· dichiarare i propri impianti entro il 31 gennaio di ogni anno; 

· corrispondere le imposte di pubblicità sia alla data di installazione dei mezzi pubblicitari, sia nelle annualità successive secondo le norme stabilite dal regolamento comunale;

· stipulare apposita polizza assicurativa R.C. per eventuali danni causati dall’impianto.

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche nel caso in cui l'installazione sia avvenuta per silenzio-assenso.

Su ogni cartello o mezzo pubblicitario autorizzato dovrà essere saldamente fissata, a cura e spese del

titolare dell'autorizzazione, una targhetta metallica, posta in posizione facilmente accessibile, sulla quale sono riportati, con caratteri incisi, i seguenti dati:

a) amministrazione rilasciante;

b) soggetto titolare dell’autorizzazione;

c) numero e data dell' autorizzazione e sua scadenza.

La targhetta di cui al comma precedente deve essere sostituita ad ogni rinnovo dell' autorizzazione ed

ogni qualvolta intervenga una variazione di uno dei dati su di essa riportati.

Art. 20 Durata.

Salvo diversa indicazione, l' autorizzazione all'installazione ed all’affissione diretta, laddove non sia a termine, di cartelli o di mezzi pubblicitari permanenti ha validità per un periodo di 3 anni ed è rinnovabile per lo stesso periodo.

La durata della pubblicità temporanea, non può eccedere l'evento e, comunque, non può superare i sessanta giorni solari, salvo che per la pubblicità su teli in cantieri che può protrarsi per tutta la durata dei lavori, con progressivi rinnovi per ogni periodo di trenta giorni.

Art. 21 Cessazione dell’autorizzazione.

L' autorizzazione può essere revocata prima della scadenza per i seguenti motivi:

· motivi di interesse pubblico legati alla realizzazione di interventi pubblici sul territorio incompatibili con la permanenza dell'impianto;

· inadempimento degli obblighi da parte del titolare dell'autorizzazione;

· mancata corresponsione del canone annuale e dell'imposta di pubblicità annua;

· rinuncia espressa, con documentazione della rimozione dell'impianto e riconsegna del titolo in

originale;

· mancata esposizione del messaggio pubblicitario per 180 giorni consecutivi.

Art. 22 Impianti pubblicitari di servizio richiesti in connessione con l'arredo urbano.

Si definisce "impianto pubblicitario di servizio" qualunque manufatto avente quale scopo primario un servizio di pubblica utilità nell'ambito dell'arredo urbano e stradale (gestione aiuole, fermata autobus, pensiline, transenne parapedonali, cestini, panchine, orologi o simili) recante uno spazio pubblicitario che può anche essere luminoso per luce indiretta e non.

La realizzazione di un Impianto Pubblicitario sul territorio Comunale di Lioni dovrà essere in linea con l’individuazione della tipologia dei mezzi di effettuazione della pubblicità esterna come riferimento programmatico e di previsione che incidono sull’arredo urbano o sull’ambiente ai sensi del Decreto legislativo 30  Aprile 1992, n° 285 e del relativo regolamento di attuazione approvato con Decreto  del Presidente della Repubblica il 16 Dicembre 1992, n° 495.

Possono essere autorizzati impianti pubblicitari di servizio, definibili di arredo urbano, da realizzarsi su

beni appartenenti al patrimonio, disponibili e indisponibili del Comune, secondo quanto previsto dal presente Piano.

Tali impianti possono essere previsti in tutte le zone del P.G.I.P. e nella "zona A" nella quale gli impianti di tipo tradizionale possono essere solo quelli di pubblico interesse e/o gestiti direttamente dal Comune di Lioni secondo le linee di indirizzo di cui all’art. 7.

L'installazione e la gestione degli impianti di arredo urbano del Piano generale, può seguire il procedimento stabilito per gli impianti tradizionali ovvero avvenire mediante gara ad evidenza pubblica o rapporto in partenariato.

Nel caso di gare ad evidenza pubblica per le concessioni-autorizzazioni di impianti di arredo urbano saranno fissati i lotti, le ubicazioni necessarie, i tempi delle autorizzazioni, le offerte alla base delle aggiudicazioni dell'asta e quant’altro necessario per la realizzazione sulla scorta degli indirizzi forniti dalla Giunta comunale.

Il costo per l'installazione e la gestione degli impianti di arredo urbano sono a carico dell' aggiudicatario il quale è tenuto a corrispondere al Comune un canone annuo in cambio della gestione degli spazi pubblicitari supportati da detti impianti o a fornire servizi per i beni in gestione. Allo scadere delle autorizzazioni il Comune rimane, in ogni caso, il legittimo proprietario degli impianti.

L'aggiudicatario o gli aggiudicatari dovranno garantire l'adempimento degli obblighi contrattuali, soprattutto con riferimento ad una accurata e costante manutenzione degli arredi urbani.

La durata delle concessioni / autorizzazioni si intendono da tre a nove anni a secondo della natura e tipologia degli impianti e dell’ investimento sostenuto se trattasi di arredo urbano.

Può essere concesso il rinnovo dell'autorizzazione e/o concessione, per uguale periodo, alle medesime condizioni, previo parere, di natura obbligatoria e non vincolante, emesso dall'Ufficio competente per l'arredo urbano e deliberato dalla Giunta comunale.

Gli impianti di arredo urbano sono soggetti all'imposta comunale sulla pubblicità e alla tassa T.O.S.A.P. 

Art. 23 Impianti previsti dai piani di arredo di iniziativa pubblica e/o privata.

I piani di arredo urbano mediante impianti pubblicitari collegati ad interventi di riqualificazione ambientale ed urbanistica possono essere anche di iniziativa pubblica e/o privata.

Il corrispettivo previsto per la realizzazione degli impianti potrà essere costituito dalla controprestazione pubblicitaria sugli impianti stessi.

Fermo restando quanto stabilito dagli artt. 112 e segg. del d.to leg.vo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni e integrazioni, l'affidamento per la installazione e la manutenzione degli impianti di arredo urbano per le tipologie di seguito elencate collegati alla pubblicità avverrà secondo gli obiettivi e le modalità che l’Amministrazione Comunale vorrà conseguire e stabilire in rapporto alle necessità di riqualificazione di ambiti urbani.

Le gare pubbliche da esperire, potranno anche avere quale riferimento i seguenti parametri qualitativi e quantitativi:

· A) licitazione privata fondata sul rapporto in partenariato per il miglioramento dell’ arredo urbano offerti/superficie pubblicitaria, richiesta per l’ ipotesi di redazione pubblica di un progetto esecutivo attinente all'ubicazione e alla tipologia dei manufatti come da allegato B e come riferimento programmatico e di previsione che coincidono sull’ arredo urbano o sull’ ambiente ai sensi del Decreto legislativo 30 Aprile 1992, n° 285 e del relativo regolamento di attuazione approvato con Decreto del Presidente della Repubblica il 16 Dicembre 1992, n° 495.

· B) appalto concorso fondato sulla tipologia e qualità degli impianti di arredo, per l’ ipotesi di

redazione pubblica di un progetto esecutivo attinente alla sola ubicazione dei manufatti; appalto concorso sulla tipologia e sull'ubicazione in caso di assenza di progetto pubblico di 

arredo pubblico urbano.

Nelle suddette ipotesi l'installazione e la manutenzione dei mezzi pubblicitari e delle aree verdi e spazi limitrofi potranno costituire la possibile controprestazione nel sinallagma contrattuale, sostitutiva del pagamento in denaro del corrispettivo previsto per l' installazione del nuovo impianto.

Non è preclusa la partecipazione alla gara alle ditte aggiudicatarie di precedenti gare riferite all'oggetto.

Il rapporto con il soggetto aggiudicatario sarà disciplinato da apposite convenzioni, approvate dalla Giunta, nelle quali dovranno essere precisati il numero e l'ubicazione degli impianti da installare, la durata delle autorizzazioni ed il relativo canone annuo dovuto al Comune, nonché tutte le altre condizioni necessarie per un corretto rapporto, come le spese, le modalità e i tempi di installazione, la manutenzione, le responsabilità per eventuali danni, il rinnovo o la revoca delle autorizzazioni e simili.

La Giunta fisserà i criteri per la composizione di eventuali lotti in base a principi di funzionalità ed economicità.

Le aggiudicazioni avverranno per scelta derivante dall'esito di una procedura concorsuale svolta sulla base della vigente normativa.

Espletata la procedura di gara secondo la normativa nazionale e comunitaria in tema di appalti  pubblici, l'aggiudicatario dovrà garantire l'adempimento degli obblighi contrattuali, soprattutto con riferimento ad una accurata e costante manutenzione degli arredi urbani e delle aree verdi e spazi limitrofi, prestando adeguata cauzione.

II rapporto tra il Comune di Lioni e la ditta aggiudicataria avrà termini e durata certa, comunque non superiore ai nove anni. 

Art. 24 Vigilanza

Gli enti proprietari delle strade e l'amministrazione comunale nell'ambito dei centri abitati, sono tenuti a vigilare, a mezzo del proprio personale competente in materia di viabilità, sulla corretta realizzazione e sull'esatto posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari rispetto a quanto àutorizzato. 

Gli stessi enti sono obbligati a vigilare anche sullo stato di conservazione e sulla buona manutenzione dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari oltre che sui termini di scadenza delle autorizzazioni concesse.

Art. 25 Sanzioni.

Salvo che il fatto non sia espressamente sanzionato da altre disposizioni di legge e fatte salve le sanzioni tributarie, le violazioni alle disposizioni del presente piano sono sanzionate con la sanzione pecuniaria amministrativa da un minimo di cinquanta euro ad un massimo di trecento euro.

Si applicano le disposizioni della legge n. 689/1981.

TITOLO V

IMPIANTI DI PROPRIETA' PRIVATA NON COSTITUTIVI DEL CONTINGENTE DEL PIANO

Art. 26 Rilascio e rinnovo dell'autorizzazione.

Gli impianti di cui alle lettere a), b), c), d), e), f) di cui al precedente art. 4 possono essere installati previa autorizzazione del Comune, ferma restando la corresponsione di quanto eventualmente dovuto per i canoni e/o imposte.

Chiunque intenda installare sul territorio comunale gli impianti di cui alle lettere g), h), i), j), k) di cui alIo stesso articolo, ovvero richieda la variazione di quelli già installati, è soggetto alla preventiva autorizzazione del Comune ad esclusione delle targhe inerenti gli studi professionali per le quali è fatto obbligo di darne comunicazione.

Per il rilascio dell’autorizzazione si applicano le disposizioni del Titolo IV del presente piano.

Per quanto concerne la tipologia denominata "poster” laddove l’ installazione avvenga su beni privati, dovrà essere attestata la disponibilità del soggetto proprietario del bene; qualora si tratti di ponteggi, è necessario il consenso congiunto sia dell'impresa proprietaria dei ponteggi che del proprietario del bene, nonché l'esplicita dichiarazione della direzione lavori della conformità dell'installazione alle norme tecniche di sicurezza e la copia conforme dell'atto autorizzativo edilizio.

Laddove i ponteggi siano attinenti ad edificio o a beni di proprietà pubblica o, comunque, beni sui quali si stia realizzando un intervento di recupero a cura e spese dell' Ente pubblico, dovrà essere inserita nel Capitolato d'appalto apposita clausola dalla quale risulti che ogni diritto e ogni provento economico competono al Comune e che l’impresa non può impedire l'utilizzazione dei ponteggi e/o delle recinzioni a tale scopo.

Il  richiedente e', comunque, tenuto a produrre tutti i documenti ed a fornire tutti i dati ritenuti necessari al fine dell'esame della domanda.

L'Ufficio ricevente la domanda restituisce all'interessato una delle due copie riportando sulla stessa gli

estremi del ricevimento.

La domanda di rinnovo deve essere presentata con le medesime modalità della prima istanza 60 giorni prima della scadenza.

Il rinnovo ha luogo mediante vidimazione sull' atto originale.

La mancata presentazione dell'istanza di rinnovo, oltre il termine su indicato, produce l'effetto della rinunzia al rinnovo.

Art. 27 Responsabile del procedimento.

AlI’ interessato verrà data comunicazione del nome del responsabile del procedimento e dell' eventuale sostituto, in caso di assenza, che rimane il referente per tutti gli atti e procedimenti collegati all’ istanza presentata.

Art. 28 Istruttoria e integrazione della domanda.

NeI caso in cui la domanda non sia corredata dalla documentazione prevista, ovvero, nel caso in cui

l'ufficio ritenga di dover acquisire ulteriore documentazione, ne dovrà essere fatta richiesta dal responsabile del procedimento, entro quindici giorni dalla presentazione della domanda, per le fattispecie sub g), h),  i), k) ed entro due giorni dalla domanda per le fattispecie I).

Qualora l'ulteriore documentazione richiesta non venga prodotta entro trenta giorni, nei primi casi ed

entro due giorni per i secondi, la domanda verrà rigettata.

L'ufficio competente, a seguito e a completamento dell’istruttoria entro i sessanta giorni concede o nega l'autorizzazione.

Art. 29 Obblighi del titolare dell'autorizzazione

Il proprietario del mezzo pubblicitario deve ottemperare agli obblighi sanciti dal precedente art. 19.

Art. 30 Durata

Salvo diversa indicazione, l' autorizzazione all' installazione, laddove non sia a termine, di cartelli o di mezzi pubblicitari permanenti ha validità per un periodo di 3 anni ed è rinnovabile per lo stesso periodo.

La durata della pubblicità temporanea, non può eccedere l' evento e, comunque, non può superare i sessanta giorni solari, salvo che per la pubblicità su teli in cantieri che può protrarsi per tutta la durata dei lavori, con progressivi rinnovi, entro trenta giorni.

Art. 31 Revoca e cessazione dell'autorizzazione

L' autorizzazione può essere revocata prima della scadenza per:

1. motivi di interesse pubblico. 

2. inadempimento degli obblighi da parte del titolare dell'autorizzazione;

3. mancata corresponsione di quanto dovuto al Comune o ad altri Enti pubblici; 

4. rinuncia espressa, con documentazione della rimozione dell' impianto e riconsegna del titolo in originale;

E’ fatto obbligo al titolare dell' autorizzazione, rilasciata per la posa di mezzi pubblicitari temporanei di provvedere alla rimozione degli stessi entro le dodici ore successive alla conclusione della manifestazione, ripristinando il preesistente stato dei luoghi. 

TITOLO VI

INSEGNE DI ESERCIZIO E PREINSEGNE

Art. 32 Tipologia delle insegne di esercizio e criteri per il loro posizionamento.

Insegna di esercizio

1. Si definisce "insegna di esercizio" la scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente da simboli e da marchi, realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede dell'attività imprenditoriale cui si riferisce e nelle pertinenze accessorie alla stessa. Può essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta.

Criteri per il collocamento delle insegne di esercizio in “zona a”

1. Nella zona A – Zona di salvaguardia - Piano di recupero – valgono i seguenti criteri:

2. Le insegne frontali devono essere preferibilmente contenute nello spazio compreso tra gli stipiti e l’architrave dell’apertura dell’esercizio ed allineate al filo interno della muratura o del vetro. La luminosità deve essere limitata a caratteri o simboli della denominazione di esercizio. Per le insegne a luce indiretta, l’apparecchio di illuminazione deve essere contenuto entro l’apertura dell'esercizio ed al filo interno della muratura. È comunque vietata l'installazione di sistemi di illuminazione ad intermittenza. 

3. La collocazione al di sopra del vano della vetrina di esercizio è consentita a condizione che l’insegna sia allineata al filo interno dell’apertura dell’esercizio.

4. Non è consentita l’installazione di insegne all’esterno dei porticati. 

5. Non sono consentite le insegne a bandiera orizzontali o verticali, salvo che per quelle relative a rivendite di tabacchi, posti telefonici pubblici, farmacie e posti di pronto soccorso ed altre insegne riferite a enti e servizi pubblici, che devono limitarsi ad indicare il simbolo prescritto dalla normativa vigente in un solo esemplare.

     Preinsegna 

1. Si definisce "preinsegna" la scritta in caratteri alfanumerici, completata da freccia di orientamento, ed eventualmente da simboli e da marchi, realizzata su manufatto bifacciale e bidimensionale, utilizzabile su una sola o su entrambe le facce, supportato da una idonea struttura di sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede dove si esercita una determinata attività ed installata in modo da facilitare il reperimento della sede stessa e comunque nel raggio di 3 Km. Non può essere luminosa, né per luce propria, né per luce indiretta.

Criteri per il collocamento di una preinsegna 

2. E’ ammesso il posizionamento di preinsegne in deroga alle distanze minime stabilite dall'art. 51 del Regolamento 495/92  a condizione che le medesime siano conformi alle indicazioni di cui agli allegati al regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada (Figg. da II 294 a II 301) ed alle prescrizioni del P.G.I.P.. 
TITOLO VII

PUBBLICITA’ FONICA E A MEZZO DI AEROMOBILI E PALLONI FRENATI

Art. 33 Pubblicita’ fonica

E’ ammessa la pubblicità fonica nel rispetto dei limiti fissati dall’art. 59 del Regolamento di attuazione

del Codice della Strada e s.m.i. e del vigente piano di zonazione acustica comunale.

La pubblicità fonica è autorizzata a seguito di apposita istanza che deve essere presentata all’Ufficio competente almeno 15 giorni prima dell'inizio della pubblicità.

In tutti i casi, la pubblicità fonica non deve superare i limiti massimi di esposizione al rumore fissati con D.P.C.M. del 1° Marzo 1991. La pubblicità sonora di cui all'art. 59 del D.P.R. 495/92 e' vietata nel raggio circostante di mt. 300 dagli ospedali, case di riposo, edifici di culto, edifici scolastici, locali ove si svolgono manifestazioni politiche, musei e biblioteche pubbliche. Altre limitazioni potranno essere introdotte dal Sindaco mediante emissione di apposita ordinanza laddove motivi di interesse pubblico lo richiedano. 

Art. 34 Pubblicita’ a mezzo di aeromobili e/o palloni frenati

La pubblicità a mezzo di aeromobili e/o palloni frenati può essere consentita a discrezione dell’Amministrazione Comunale in occasione di manifestazioni sportive, culturali o di particolare rilevanza cittadina e nazionale. L’istanza, redatta su apposito modello, deve essere presentata all’Ufficio competente almeno 60 giorni prima dell'inizio della pubblicità. Il rilascio dell’autorizzazione, che dovrà avvenire entro 60 giorni dalla data di protocollo dell’istanza, segue la procedura prevista per il rilascio di autorizzazioni all’istallazione di impianti di pubblicità permanente di cui al titolo IV.

La pubblicità a mezzo di aeromobili in volo dovrà essere autorizzata dalla competente autorità.

TITOLO VIII


PENALITA' E SANZIONI 

Art. 35 Vigilanza

Gli enti proprietari delle strade e l'amministrazione comunale nell'ambito dei centri abitati, sono tenuti a vigilare, a mezzo del proprio personale competente in materia di viabilità, sulla corretta realizzazione e sull'esatto posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari rispetto a quanto autorizzato. 

Gli stessi enti sono obbligati a vigilare anche sullo stato di conservazione e sulla buona manutenzione dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari oltre che sui termini di scadenza delle autorizzazioni concesse.

Art. 36 Sanzioni.

Salvo che il fatto non sia espressamente sanzionato da altre disposizioni di legge e fatte salve le sanzioni tributarie, le violazioni alle disposizioni del presente piano sono sanzionate con la sanzione pecuniaria amministrativa da un minimo di cinquanta euro ad un massimo di trecento euro.

Si applicano le disposizioni della legge n. 689/1981.

Art. 37  Mezzi pubblicitari abusivi o realizzati in difformità dalla autorizzazione. 

Sono considerate abusive tutte le forme di pubblicità poste in opera senza la prescritta preventiva autorizzazione.

Sono considerate difformi, tutte le forme di pubblicità poste in opera in modo difforme dalle condizioni e caratteristiche dell’autorizzazione, sia per la forma, per contenuto, dimensioni, colori, sistemazione e ubicazione del mezzo pubblicitario. 

Art. 38  Penalita', sanzioni, interessi, copertura immediata e rimozione, decorrenza della pubblicita’ abusiva. 

Per omesso o parziale versamento del canone si applica una penalità pari al 30% del canone dovuto o del maggior canone mentre per il tardivo versamento si applica una penalità pari al 20%. 
Le penalità per omesso o parziale ovvero per tardivo versamento vengono applicate nelle misure percentuali vigenti al momento della contestazione dell’atto, qualora più favorevoli all’interessato. 
Sull’ammontare del canone dovuto e non pagato alle regolari scadenze, saranno applicati gli interessi legali da computarsi a giorno.

Per le installazioni abusive di cui al precedente articolo, commi 1 e 2, si applica una sanzione amministrativa pecuniaria pari al 200% del canone dovuto.

Per le installazioni difformi di cui al precedente articolo comma 3, si applica una sanzione amministrativa pecuniaria pari al 100% del canone dovuto.

La sanzione irrogata è ridotta ad 1/3 nel caso in cui il contravventore provveda al pagamento entro 60 giorni dalla notifica della diffida ad adempiere.

Resta ferma l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 23 del D.Lgs. 30.04.1992, n. 285, ovvero se non comminabili, di quelle stabilite dall’art. 24, comma 2, del D.Lgs. 15.11.1993, n. 507.

Il Comune, per i mezzi pubblicitari privi della prescritta autorizzazione o installati in difformità della stessa o per i quali non sia stato effettuato il pagamento del relativo canone, può disporre la copertura della pubblicità con essi effettuata in modo che sia privata di efficacia, con invito ai responsabili di provvedere direttamente entro 3 giorni dalla notifica dell’atto. Decorso il predetto termine il Comune provvede d’ufficio. Tale copertura potrà essere effettuata con le modalità ritenute più congrue ed opportune e delle operazioni compiute verrà redatto apposito processo verbale. L’impianto sarà privo di efficacia pubblicitaria fino a quando i responsabili della violazione non provvederanno a ripristinare lo status quo ante ovvero a ripristinare la pubblicità in modo conforme.

Indipendentemente dalla copertura, nei casi in cui gli impianti suddetti siano installati in difformità dal Piano Generale degli Impianti o in caso di pericolo per la sicurezza della circolazione stradale, il Comune provvede alla rimozione e alla custodia dell’impianto, previa diffida all’installatore e/o a colui che dispone materialmente o giuridicamente del mezzo pubblicitario, a provvedere direttamente e a proprie spese. 

Sia in caso di copertura del messaggio che di rimozione di mezzi pubblicitari effettuate d’ufficio, le spese sostenute dall’Amministrazione sono poste a carico dei soggetti responsabili della violazione, procedendo alla notifica di apposito avviso per il recupero delle predette somme, comprese quelle di deposito del mezzo pubblicitario rimosso sia in caso di deposito presso terzi, sia in caso di custodia presso i locali dell’Amministrazione.

L’impianto pubblicitario rimosso in deposito può essere riconsegnato solo previo pagamento dell’intero debito. 
Trascorso il termine di centottanta giorni dalla rimozione, senza che vi sia richiesta di restituzione e pagamento dell’intero debito, il Comune procede alla distruzione dell’impianto. Le spese per la distruzione sono a totale ed esclusivo carico dei responsabili.

La pubblicità effettuata senza la prescritta autorizzazione si presume effettuata in ogni caso con decorrenza dal primo gennaio dell’anno in cui è stata accertata la violazione, per le tipologie di impianti pubblicitari a carattere permanente. Si presume effettuata in ogni caso con decorrenza dal quindicesimo giorno antecedente l’evento cui è riferita la pubblicità, per le tipologie di impianti pubblicitari a carattere temporaneo.

Quanto previsto dai precedenti commi del presente articolo vale ai soli fini dell’applicazione del canone; il pagamento della sanzione non può essere invocato od inteso in alcun caso quale sanatoria parziale o totale dell’abuso ovvero dell’illecito commesso, poiché non corregge le irregolarità dell’installazione. 

Art. 39 Definizione agevolata delle penalità 

La penalità per omesso o parziale o tardivo versamento del Canone può essere ridotta, sempre che non sia già stata contestata e comunque non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento da parte degli agenti preposti al controllo o da parte dell’ufficio tributi e delle quali il soggetto tenuto al pagamento abbia avuto formale conoscenza. 

a. al 4% (comprensivo di interessi) nei casi di omesso, parziale, tardivo versamento del Canone o di una parte di esso, se il versamento viene eseguito entro 30 giorni dalla data di scadenza prevista; 

b. all’8% (comprensivo di interessi) nei casi di omesso, parziale, tardivo versamento del Canone o di una parte di esso, se il versamento viene eseguito oltre 30 giorni, e comunque non oltre un anno, dalla data di scadenza. 

Il versamento della penalità ridotta deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione del versamento del Canone dovuto.
Art. 40 Diffida ad adempiere/ingiunzione di pagamento ed attività di controllo 

1. L’Ufficio tributi effettua le opportune verifiche sui versamenti e nel caso di omesso, tardivo o parziale pagamento della tariffa, notifica al titolare del provvedimento oppure trasmette a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, apposita diffida ad adempiere, assegnando il termine di 60 giorni per provvedere al versamento di quanto dovuto a titolo di tariffa, penalità ed interessi. Identica procedura, con emissione di diffida ad adempiere/ingiunzione di pagamento, viene seguita per irrogare le sanzioni amministrative stabilite all’art. 36 per quanto riguarda le installazioni abusive di mezzi pubblicitari. 

2. Decorso infruttuosamente il termine di cui al precedente comma, si procederà alla riscossione coattiva con le modalità di cui al successivo art. 39. 

3. Ai sensi dell’art. 2948, comma 1, n. 4) del Codice Civile il termine di prescrizione per gli adempimenti di cui al comma 1 è fissato in cinque anni. 

4. Per le installazioni abusive, il verbale di contestazione redatto da competente pubblico ufficiale costituisce titolo per i provvedimenti di cui ai commi 1 e 2. 

5. I controlli sulla pubblicità, sulle insegne di esercizio e sulle affissioni, sull’assolvimento dei relativi obblighi derivanti dalla tariffa per l’installazione dei mezzi pubblicitari e dal diritto sulle pubbliche affissioni, sono svolti dai soggetti di cui all’art. 12 del decreto legislativo 285/92. E’ altresì conferita al personale dell’Ufficio tributi la potestà di effettuare sopralluoghi o accessi ed eseguire accertamenti tecnici e non, richiedendo anche l’esibizione delle autorizzazioni per l’installazione dei mezzi pubblicitari e i bollettini di versamento del relativo canone, previa esibizione dell’apposito tesserino di identificazione. Il verbale di accertamento redatto dai suddetti funzionari costituisce titolo per l’azione di cui al comma 1 del presente articolo. Nell’esercizio di tali funzioni ispettive, al personale sopra indicato, sono attribuite le stesse qualifiche e prerogative della Polizia Municipale. 

Art. 41 Riscossione coattiva 

La riscossione coattiva del canone è effettuata a mezzo del concessionario della riscossione di cui al D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43 con la procedura di cui al D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 e successive modifiche ed integrazioni;

Sull’ammontare del canone sono dovuti gli interessi legali nelle forme e nei modi previsti dalla normativa vigente;

Le spese di notifica sostenute per l’espletamento della procedura coattiva vengono addebitate all’utente e sono recuperate con il procedimento di cui al comma 1 del presente articolo. 
Con le medesime modalità sono recuperate le spese sostenute dal Comune per la messa in pristino dell’area ovvero per la copertura della pubblicità, la rimozione di manufatti o materiali nei casi di installazioni abusive o di inottemperanza alle disposizioni previste dall’atto autorizzatorio. 
Il credito derivante dall’applicazione del canone è assistito, ai sensi dell’art. 2752 del codice civile, da privilegio generale sui mobili del debitore.

In caso di affidamento del servizio a terzi, il procedimento di riscossione coattiva, è svolto dal concessionario. 
Per le somme iscritte nei ruoli coattivi il Dirigente del Servizio può concedere, previa espressa e motivata richiesta dell’interessato, nell’ipotesi di temporanea oggettiva difficoltà economica debitamente documentata, la ripartizione del pagamento delle somme iscritte in un numero di rate dipendenti dalla entità della somma rateizzata, da calcolarsi con riferimento all’importo richiesto e non al totale iscritto a ruolo, così indicate: 

fino a 1.000,00 € nessuna rateizzazione; 
da 1.000,01 fino a 5.000,00, n. 9 rate mensili; 
oltre 5.000,00, n. 18 rate mensili.

La concessione della rateizzazione è comunque subordinata al preventivo pagamento da parte dell’interessato di 1/10 del debito iscritto a ruolo e comunque per un importo non inferiore a 250,00 €. Se l’importo di cui viene richiesta la rateizzazione è superiore a 5.000,00 € il riconoscimento del beneficio è comunque subordinato alla prestazione di idonea garanzia mediante polizza fidejussoria bancaria o assicurativa che copra l’importo totale comprensivo degli interessi ed avente scadenza un anno dopo il termine di pagamento dell’ultima rata stabilita; la suddetta polizza non dovrà prevedere la clausola del beneficio di escussione nei confronti del debitore principale da parte del creditore stesso. 
Con atto motivato del Dirigente del Servizio può essere esclusa la prestazione della garanzia medesima; la richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima dell’inizio della procedura esecutiva; sarà cura dell’Ufficio competente verificare per iscritto presso il Concessionario il mancato inizio della procedura esecutiva stessa. In caso di mancato pagamento della prima o di 2 rate, anche non consecutive, il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateizzazione e l’importo a ruolo è immediatamente e automaticamente riscuotibile in unica soluzione. Nel caso sia stata presentata la garanzia precedentemente citata questa deve essere quanto prima incassata. Il carico non potrà usufruire di altre rateizzazioni. 
Le rate scadono l’ultimo giorno del mese; sulle somme oggetto di rateizzazione si applicano gli interessi al tasso indicato all’art. 21 comma 1 del DPR 602/73 modificato. Gli interessi devono essere applicati dalla data di scadenza del termine di pagamento, se l’istanza è stata presentata prima di tale data, dalla data di presentazione dell’istanza in caso contrario. In tale ultima ipotesi, tra la data di scadenza del termine di pagamento e quello di presentazione dell’istanza, il contribuente è soggetto all’applicazione a cura del Concessionario degli interessi di mora. L’importo delle singole rate è arrotondato a 0,50 €; i provvedimenti di rateizzazione saranno altresì disposti in tre copie: una per l’Ufficio, una per l’interessato e una per il Concessionario della Riscossione. 

Art. 42 Rimborsi

Il titolare dell'atto di autorizzazione può richiedere, con apposita istanza al competente  Ufficio Tributi il rimborso delle somme o delle maggiori somme versate e non dovute, oltre a quanto previsto dall'art. 41, comma 7, del presente regolamento, entro il termine perentorio di tre anni decorrenti dalla data di pagamento. 
L'istanza di cui al comma 1 dovrà contenere, oltre alle generalità complete del titolare del provvedimento ed agli estremi del provvedimento medesimo, le motivazioni della richiesta. L'istanza dovrà essere corredata della/e ricevuta/e di pagamento, in fotocopia, relativa/e a quanto richiesto a rimborso. 
L’Ufficio Tributi provvederà al rimborso di cui al comma 1, o all'emissione dell'atto di diniego
appositamente motivato, entro il termine previsto dal "Regolamento in materia di termine e responsabilità del procedimento amministrativo". Sulle somme rimborsate spettano gli interessi legali, da computarsi a giorno, a decorrere dalla data della domanda, (art. 2033 C.C.). Non spettano gli interessi legali nei casi di rimborso dovuto a rinuncia dell'autorizzazione effettuata prima dell'inizio dell'installazione stessa. 
Qualora l’Ufficio Tributi vanti per il canone impianti pubblicitari, un credito nei confronti del richiedente il rimborso, anche se lo stesso figura in qualità di obbligato in solido, il versamento indebito sarà d'ufficio posto a copertura del debito e delle eventuali penalità ed interessi. Si procederà quindi al rimborso della sola parte eventualmente residua a credito. Di tale procedura compensativa verrà data formale comunicazione all'interessato ed all'eventuale coobbligato oppure coobbligati in solido.
Non si procederà al rimborso di somme pari od inferiori ad euro 15,00 (quindici). 

TITOLO IX

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 43 Modalità di attuazione del Piano.

L’ attuazione del Piano avviene, sulla scorta delle linee di indirizzo adottate dalla Giunta comunale, attraverso l'approvazione dei piani e progetti di dettaglio in ambiti territoriali omogenei che, previo rilievo dell'esistente collocato sul territorio, definiranno le nuove opportunità e i siti per l'installazione degli impianti.

Art. 44 Entrata in vigore

Il presente entra in vigore il primo gennaio 2007.

ALLEGATO A

	TABELLA DELLE DISTANZE



	Tipologie Impianti



	
	Margine carreggiata *
	Altri impianti*

	
	parall.
	perpend.
	parall.
	perpend.

	Impianti per affissioni
	Poster

600 x 300


	
	1
	2
	5
	30

	
	Totem

300x200


	
	1
	2
	5
	30

	
	Stendardi
	Formato piccolo

50 x150; 
	1
	2
	3
	10

	
	
	Formato medio

140x200;

200x140
	1
	2
	3
	10

	
	Plance

murali 
	Formato medio

150x300
	-
	-
	5
	-

	
	
	Formato grande

200x300
	-
	-
	5
	-

	Striscione 


	striscione
	
	-
	-
	-
	50

	Preinsegne

(anche su stendardi)


	Preinsegna
	
	1
	3
	1
	25

	Ogni impianto che insista su percorsi pedonali dovrà avere in ogni suo punto altezza non inferiore a 220 cm.



	*Le distanze sono  espresse in metri. 


